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L a civiltà bizantina 
presenta tra le al
tre ccsc, una forte 
conrotazionc «li-

a ^ ^ _ brcsci» questo è il 
leitmoiv di una 

raccolta di studi u.bbn e letto
ri nel mondo bizaitino curata 
per Laterza da Guglielmo Ca
vallo (oltre a un analoga rac
colta di studi sul mondo antico 
e medievale, già recensita 
qui) Vi SI trovato studi di 
Browning e Krestcr, Wilson e 
temerle, Ingoin e Onart e Ca
vallo stesso, che appaiono 
troppo eterogenei per poter 
costituire -ina vera «giida stór

ca e cntica» (come viene pre
sentata dall editore per ragio
ni di mercato), ma olire co
munque contributi di grande 
interesse, costruiti con intelli
genza e penzia attraverso do
cumenti spesso incerti e fram-
mentan La raccolta già pub
blicata da Laterza in prima edi
zione anni la viene ora oppor
tunamente nproposta (pp 
263 taw 24. lire 30 000) e olire 
I occasione per un discorso in
terno ai problemi e alle analisi 
di questa rubrica 

Naturalmente la delusione 
del libro nel mondo bizantino 
ha limiti ben precisi (analizza

ti da Wilson) che vendono an
zitutto dalla penuria e dagli alti 
costi dei materiali scrittori! 
(pergamena e carta) Manca 
perciò un vero commercio di 
libri i quali circolano per lo 
più attraverso cessioni di se 
conda mano o vengono otte 
nuli con specifiche commis
sioni a copisti La domanda e 
la lettura libraria ha in gran mi
sura lini professionali, eccle
siastici o laici (da parte di av
vocati medici burocrati uffi 
ciati dell esercito maestn di 
scuola), e la domanda e lettu
ra non prolcssionale di testi 
poetici e storici riguarda un 
pubblico estremamente nstret-
to 

Il libro insomma rappresen
ta un bene o uno strumento 

D santo lettore 

Una nuova regola 
per far contare 
(e girare) i voti 
Roberto Cartocci 
«Elettori in Italia. Riflessioni sulle 
vicende elettorali degli anni ottanta» 
Il Mulino 
Pagg 234, lire 26.000 

GIANFRANCO PASQUINO 

L e vicende elettorali 
italiane sono slate 
variamente Inter
pretate lino a pro-

Ma>— durre due catego
rie di pensiero Da 

un lato stanno coloro che, co
me soprattutto Giorgio Galli, 
hanno sostenuto una sorta di 
immutabilità del comporta
mento degli elettori italiani 
lungo tutto il periodo repubbli
cano dall'altro, stanno coloro 
che, come gran parte dei com
mentatori politici, hanno pre
ferito enfatizzare una sorta di 
discontinuità tra una lase che 
va fino al 1968 e una fase che 
dal 19G8 porta fino alla metà 
degli anni 80 Vale a dire che, 
dopo un lungo periodo di sta
bilità, si sarebbe verificata un» 
notevole instabilità seguita da 
una rinnovala stabilità o addi
rittura staticità dell'elettorato 
nella fase del pentapartito So
lo chi guarda alla proliferazio
ne delle liste può sostenere 
che vi sia movimento nell'elet
torato italiano Secondo la 
maggior parte degli analisti, in
vece, il movimento non e dato 
dalla presenta di una pluralità 
di partili o di liste quanto piut
tosto dalla disponibilità degli 
elettori a passare da un partito 
ali altro o da una lista all'altra. 
L'interpretazione ormai più ac
creditata sostiene che vi è sem
pre stato movimento degli elet
tori. spesso oscurato dal saldi, 
positivi o negativi, del vari par
titi Questo fenomeno è, com
prensibilmente. abbastanza 
frequente nei sistemi multipar-
tifici 

Per cogliere il movimento e 
indispensabile individuare tre 
tipi di elettori Secondo la or
mai ampiamente nota tipolo
gia elaborata da Arturo Parisi e 
da chi scrive, gli clctton italiani 
si distinguono per le loro moti
vazioni e per il loro comporta
mento di voto in elettori di ap
partenenza, elettori di scam
bio, elettori di opinione Senza 
entrare nei particolan. I pnmi e 
in buona misura I secondi pro
ducono stabilità e manifestano 
continuità nel proprio com
portamento elettorale, legati 
come sono, rispettivamente. 
ad un rapporto organico con 
un'area culturalc-polltica, op
pure con una struttura politico-
organizzativo-clicntclare che 
non soltanto consentono ma 
favoriscono e incentivano la 
stabilità del comportamento 
elettorale Sono invece, mobi
li, quasi per definizione sol
tanto gli elettori di opinione 
Per quanto possano essere va
lutati e valutabili ali incirca nei 
30U dell elettorato italiano, i 
loro movimenti nell'area di 
centro e di sinistra, con pochi 
scavalcamenti dal centro alla 
sinistra e viceversa, hanno 
spesso finito per elidersi E 
quindi per essere non suffi
cientemente produttivi di mu
tamenti ncll esito delle elezio
ni Facendo ricorso a questa ti
pologia e utilizzando non sol
tanto i risultali delle elezioni 
politiche e dei voli di lista, ma 
anche dei molti referendum te
nutisi in Italia e facendo nfen-
menlo non solo ai voli espressi 
ma anche alle astensioni, e al
tresì ai voti di preferenza, Ro-

pnvilegiato ali interno di un 
mondo che ha tuttavia un alfa
betizzazione piuttosto dilfusa 
e che nelle sue vane attività 
trova spesso un referente nel li
bro L impero bizantino infatti, 
per la sua articolata ammini
strazione, ha bisogno di un va
sto numero di persone capaci 
di leggere e scnvere, e cosi pu
re la Chiesa per I insieme delle 
sue pratiche e relazioni Brow
ning porta tra le altre prove lo 
•stereotipo del santo», come 

GIAN CARLO FERRETTI 

ideale di vita «È improbabile 
che I sant uomini sarebbero 
stati rappresentati in maniera 
cosi generalizzata come alfa
betizzati se il leggere e lo seri-
sere fossero state tecniche 
inaccessibili ali uomo medio, 
che guardava ai santi come a 
dei modelli» Dove la traduzio
ne di Mano De Nonno, peral
tro, appare meno bnllante del
la prova addotta 

Come si impara a leggere e 
scrivere? Qualche volta nelle 

classi abbienti con un istituto
re privato assunto dai genitori 
del ragazzo più spesso nelle 
scuole elementan presenti in 
numerose città e talora anche 
nei villaggi (mentre le campa
gne restano sostanzialmente Il
letterate) Alcuni giovani poi 
vanno a Costantinopoli, per 
proseguire gli studi nelle scuo
le superiori Nel mondo bizan
tino perciò conclude Brow
ning a differenza che nel 
mondo occidentale, 1 alfabe

tizzazione non e nstretta a 
un esigua elite a una casta di 
•clerici» (monaci o preti) non 
e ò una distinzione ngiuda tra 
chi sa leggere e scrivere e chi 
non lo sa fare, ma piuttosto 
una gamma di condizioni che 
vanno dall individuo appena 
in grado di leggere un avviso e 
di scnvere il propno nome al-
I intellettuale colto La confer
ma di una vasta diffusione del-
I alfabetizzazione e nel fatto 
significativo per i tempi e do
cumentato da Kresten. che an
che le donne sappiano scrive
re Qui viene portata la prova 
di una peccatrice, che vergo-
gnandosididovcrconfessarea 
un santo la propria colpa, la 
scrive e la sigilla per dargliela 
da leggere 

La mancanza di una netta 
distinzione tra «clenci» e «illet
terati" e confermata dalla pro
duzione librana che come os
serva Cavallo, non è a circuito 
chiuso a esclusivo uso interno 
alle cerchie religiose (come 
ancora una volta in Occiden
te) ma pur nel limiti detti si ar
ticola in iniziative librarie indi
viduali con committenze a 
singoli amanuensi anche laici 

Tutto questo si nflette nella 
concezione che del libro han
no gli studiosi del tempo È 
sempre Kresten a notare che 
«in nessun luogo emerge quel
la venerazione quasi mistica 
per la scnllura e per lo scntto 
che sempre entra in scena 
quando una parte abbastanza 
grossa della società si muove 
al di là dell'alfabetizzazione 

Tutt'al contrano scnttura e li
bro sono cose del tutto ordi
nane, che vengono rappresen-
•ute in piena oggettività e con 
realistica immediatezza» 

Si può concludere in sostan
za (con la consapevolezza 
della necessana sommarietà 
del quadro qui delincato e del
la complessità e diversificazio
ne problematica di una stona 
di van secoli) che nella «libre
sca» civiltà bizantina e nel suo 
raffronto con quella occiden
tale. si ntrovano alcuni tratti 
che accompagneranno il de
stino del libro anche in segui
to I alternativa tra sacralità e 
uso, il pnvilegio e la privazione 
del sapere, il distacco più o 
meno grande tra il dotto e gli il
letterati 

berlo Cartocci propone oggi 
un'interpretazione articolata 
del comportamento degli elet
tori italiani, 'Elettori in Italia. 
Riflessioni sulle vicende eletto
rali degli anni ottanta-

Li tipologia dei tre tipi di vo
ti risulta convincentemente 
confermata e anzi ullenor-
mente arricchita da questa ori
ginale verilica empirica. Esisto
no in effetti non soltanto tre tipi 
di voto ma aree geografiche 
che si caratterizzano specifica
mente per dare maggiore con
sistenza a ciascun tipo Come 
e noto, nel centro nord si può 
parlare di prevalenza di voto 
d'appartenenza, solo in parte 
temperato dall'esistenza del 
voto d'opinione e nelle aree 
meridional! si deve parlare di 
prevalenza netta del voto di 
scambio Cartocci sottolinea, 
inoltre, convincentemente che 
il voto d opinione rimane so
stanzialmente minontano per
sino quando viene insistente- • 
mente corteggiato dal maggio
ri organi di stampa, cosi come 
fu per II referendum sulla re
sponsabilità civile dei magi
strati Anche sotto questo pro
filo risulta confermata la geo
grafia elettorale che distingue 
chiaramente I Italia centro-set
tentrionale con prevalenza di 
voto d'appartenenza, dall'Ita
lia centro-meridionale con 
prevalenza del voto di scam
bio che, nei casi di referen
dum, si manifesta con I asten
sione o talvolta con il voto di 
protesta 

Cartocci conclude la sua 
analisi con un originale capito
lo sulla geografia della secola
rizzazione, vale a dire di quel 
comportamento elettorale non 
influenzato da valori, pratiche, 
organizzazioni religiose Sor
prendentemente, I indicatore 
più forte della non-secolanz-
zazione sembra essere il nu
mero di copie vendute dal set
timanale «Famiglia Cristiana» 
Poiché, come nota Cartocci, 
questo settimanale viene distri
buito attraverso la rete delle 
parrocchie, la sua diffusione 
dipende dalla capillantà della 
rete d'influenza delle parroc
chie Viene cosi disegnato un 
quadro di secolanzzazione 
che vede nel centro-nord una 
base di appartenenza cattolica 
con solidi legami, mentre nel 
sud questa connessione appa
re mollo più debole e oscillan
te, tantoché, e la mia conclu
sione solo la forza delle aggre
gazioni correntizle e clientelali 
consente rappresentanza poli
tica 

Se le cose stanno cosi, non 
rimane che attendere un len
tissimo processo di destruttu
razione dei partili e un altret
tanto lentissimo processo di ri
composizione delle sondane-
tà Tuttavia, se questi processi 
non vengono accompagnati e 
guidati In particolare sostenuti 
da nuove regole elettorali, è 
pensabile che passeranno nu
merose altre elezioni pnma 
che la geografia elettorale ila-
liana e con essa gli allinea
menti partitici e governativi, 
possano cambiare davvero e 
significativamente Che non é 
esattamente una prospettiva 
entusiasmante 

Che ve ne pare dell'America? 
La vicenda irakena riscopre un'attualità americana 
e una pluralità di giudizi e di attese: un libro 
di Werner Sollors ci aiuta a penetrare quella realtà 

N ei confronti dell «al
tro» si possono nco-
nosccrc e fissare van 
modelli di compor-

(goâ Haa tamento Gian Enri
co Rusconi in un 

saggio pubblicato nel 1989 (Mi
cromega n 1) ne riconosceva 
nell'ordine di quattro e cosi li 
suddivideva 1) razzismo classi
co Esistono razze diverse sia so
maticamente che bio-antropo-
logicamenle La loro diversità 
reciproca é permanente Le raz
ze determinano società dlvcrsili-
cale ordinabili in una gerarchia 
definita di valori e capacità di 
prestazione, 2) razzismo dille-
renziatista. Riprende la tesi della 
persistenza di basi antropologi
che e biologiche diverse per le 
diverse razze e quindi della di
versa prestazione di civiltà Tut
tavia evita di gerarchizzare in 
modo rigido e antagonistico, 
suggerendo piuttosto una sorta 
di autonomia ctnico-razzialc di 
ciascuna civiltà nel suo habitat 
naturale e culturale 3) etnocen
trismo Segnala l'autonfcnmen-
to di gruppo, la fissazione del 
soggetto sulla propria tradizione 
culturale la sua lingua (o dialet
to) Da qui si misura la presa di 
distanza autodifensiva o aggres
siva contro le altre etnie e cultu
re La domanda di forte idenutà 
collettiva di nferimento degli et
nocentrici va controllata almeno 
su due punti, le ragioni (e le ver-
balizzazloni) del bisogno di ra
dicamento territoriale tempora
le simbolico-ntuale in parallelo 
alla percezione di invadenza di 
estranei/stranieri la chiusura 
verso quegli aspetti della moder
nità/modernizzazione che con
fermano (o paiono conferma
re) tale invadenza, 4) etnicismo 
Sotto questo termine si ricono
scono tutte le concezioni antro-
pologico-culturah e sociologi
che che immaginano società fu
ture plurietniche, plunrazziali 

DAVID BIDUSSA 

Che ve ne pare dell'America? 
Mal come In questi tempi, di 
fronte alla vicenda Irakena, 
è stato forse difficile 
giudicare l'America e mal 
come ora I giudizi sulla più 
grande potenza mondiale si 
sono divisi e contrapposti 
anche in schieramenti 
omogenei. Un libro di 
Werner Sollors, pubblicalo 
dagli Editori Riuniti, 
«Alchimie d'America. 
Identità etnica e cultura 
nazionale» (pagg, 345, lire 
45.000) ci aluta a conoscere 
la cultura e I miti di quel 
Paese e l'immagine, che nel 
stessi, 1 non-americani, ne 
abbiamo costruito. 

integrate ove 1 interscambio cul
turale e vitale è illimitato, una 
volta che si sia superalo e vinto 
ogni tipo di pregiudizio 

Questa suddivisione mi sem
bra utile per affrontare I analisi 
del volume di Werner Sollors sul 
problema dell'identità america
na Se il mito dell'America risul
ta costruito intorno all'idca-for-
za dell integrazione e del rinno
vamento profondo della perso
nalità individuale e collettiva, 
I Amenca reale che emerge da 
questo libro di Sollors sembra 
piuttosto essere quella di un ter
ritorio-laboratorio estremamen
te inquieto e sussultante Inquie
tudine e sussulto come segni, se 
non di un malessere almeno di 
una forte tensione 

America, al di qua dell Atlanti
co appare agli occhi dell uomo 
europeo come una lontana 
proiezione onirica come condi
zione sperata della con'inua 
nimmerslone psicologico-narra-
Uva nello spinto dell Esodo- il 
mito del deserto, la ricerca della 
terra promessa Importante nel 
fine perseguito e rilevante per la 
funzione socializzante che in

clude - quella di trasformare una 
massa prima anonima e priva di 
coscienza di sé in un corpo uni
to e cosciente della propna mis
sione e soprattutto, vogliosa di 
attraversare insieme le penpczic 
della stona e del tempo per rag
giungere un fine, non importa 
quanto lontano, convinta che 
solo la condmsione di un fine e 
di un espcnenza di crescila pos
sa caricare di senso la propna 
storia e la propna missione (un 
topos culturale e politico-men
tale che anni fa Michael Walzer 
ha magistralmente analizzato in 
un lesto per molti aspetti insupe
rabile, Esodo e rivoluzione, edi
to in Italia da Feltrinelli) Ma I A-
merlca può apparire anche, in 
contrasto, come una «babele» 
ingovernabile, la sfida caotica di 
una società priva di ordine, affa
scinata dalla corsa alla moderni
tà, candidata, nel nome del 
comfort fine a se stesso, non so
lo ad autodistruggersi, ma a pro
porsi come una «minaccia» nei 
confronti dell'ordine tradiziona
le e «stabile» del mondo Ovvero 
un paese pnvo di stona, ultimo 
arrivato sullo scenario del mon
do, ma che già al suo sorgere 
per il sogno di cui è testimone e 
portatore • la possibilità di una 
nuova identità per milioni di uo
mini e di donne «disperatamen
te fuggiti» dal vecchio mondo di 
cui avevano da perdere «solo le 
catene» -, si candida ad essere la 
«nuova Gerusalemme», per risol
versi poi in «ultima apocalisse» 

L Amenca dunque come luo
go affascinante e terribile ad un 
tempo e perciò luogo dove mi
lioni di uomini, senza niente da 
perdere nel propno presente fat
to di miseria, di povertà, in una 
parola di «non futuro», cercano 
riscatto intralciando quel mito 
apounto utopico rappresentato 
dalla possibilità di rigenerarsi fa
cendosi amencam Ma Amenca, 

anche, come luogo dove rigene
rarsi significa perdere una parte 
di sé, o meglio uscire da sé e do
ve appunto il melting-pot, ovve
ro 1 incrocio, e il crogiolo di sio
ne e di identità le più lontane e 
incomunicanti tra loro, costitui
sce la trama di un ordito che 
chiede la sublimazione in una 
cultura dei padri fondatori entro 
cui nconosccrsl e nidentlficarsl 
Ovvero operazione e ngenera-
zione « cui si accede solo sper
sonalizzandosi, cioè perdendo
si 

Werner Sollors indaga a fon
do questo lungo percorso che 
conduce dai porti americani mi
lioni di individui, spaventati e af
fascinati dal «gigante», ai quar
tieri dormitorio, alle città di pro
vincia e alle metropoli america
ne. illustrando come si fonda al-
chemicamente I identità ameri
cana, continuamente in 
tensione tra un cullo del paesag
gio stabile e immobile, rappre
sentato dal mito delle origini, la 
formazione «fluida» di un profilo 
in continuo movimento e la ten
sione «contrattuale» tra identità 
che configgono e non «pattui
scono» Tensione, secondo Sol
lors. riducibile intorno a due poli 
di attrazione quello del linguag
gio della discendenza, dove vie
ne esaltata e pnvileglata la for
ma culturale e il lascito degli an
tenati, e quello del linguaggio 
del consenso, dove ciò che con
ta è la decisione di aderire a una 
•nuova nazione», operazione 
per la quale é Indispensabile e 
preliminare liberarsi della pro
pna «pelle onginana» Si ha cosi 
che se divenire americani appa
re solo un aito giundico e, al li
mite, formale, tarsi americani è 
invece quel lento processo di 
spersonalizzazione e npersona-
Itzzazione di enormi masse di 
uomini e di donne che devono 
uscire da se stessi acquistando 
coscienza di ciò che signllica 
questo passaggio 

È propno su questo piano che 
Sollors individua una prima 
strettoia nella formazione dell I-
dentltà americana tra ciò che 
denomina genetica della salvez
za, ovvero quel processo per cui 
farsi americani è costituito dal
l'adesione al modello consoli
dato dei già americani, a cui 
contrappone la rigenerazione 

universale, ovvero quel continuo 
processo formativo che conside
ra I idenutà americana un movi
mento e un dato che ogni volta 
si naprono ad una sintesi nuova 
e che perciò non si propone mai 
come un risultato acquisito e de
finitivo, che al massimo e identi
ficabile con una procedura. In 
altre parole un work in progress 
costituito dall innesto e dalla so
vrapposizione continua di Iden
tità nuove, che fanno dell'identi
tà amencana un caleidoscopio 
in costante movimento Nel due 
casi ciò che é in discussione è il 
mito dell'America 1 suol archeti
pi letteran, la stona della sua for
mazione culturale, la famiglia di 
immagini e di stereotipi che po
polano la produzione letterana, 
teatrale, cinematografica, pitto
rica e perfino scenografica, in 
un continuo passaggio tra reale 
e sua rappresentazione Dai ce
rimoniali che carattenzzano le 
feste americane e le celebrazio
ni nel propno calendario stori
co, al cinema di Hollywood, con 
I suoi stereotipi paesaggistici, al
la ossessione metropolitana, 
ogni elemento culturale, anche 
il più marginale, é indagato da 
Sollors come una tensione tra 
due costanti richiami l'uscita da 
sé immedesimandosi nel mo
dello standardizzato e accettato, 
ovvero il «modello Zellg» e il re
cupero di sé, anche rompendo 
quel quadro di convenzioni a 
cui si è già adenlo In nome di un 
richiamo potente e sotterraneo 
alle «radici», ovvero il «modello 
Frankenstein Jr» 

Il mondo americano emerge 
cosi come un misto di credenze 
e di tensioni, una «nazione di 
nazioni», dove il senso di appar
tenenza, apparentemente un in
gombro all'atto di entrare nel 
«nuovo mondo», sembra riemer
gere per poter permettere una 
nuova possibilità di coartazio
ne civile e democratica in una 
«società arlecchino» che ancora 
tenta di trovare una propna sta
bilità, oltre il mito della missione 
a cui per lungo tempo ha atunto, 
attraverso la visione della pro
pna cultura d'ongine come un 
pezzo di un patch-work più va
sto Ovvero la maturazione del 
passaggio a una società in cui 1 
tratti onginan rnuluetnici si affer
mino come pluralità culturali 
con piena cittadinanza 

Palestina 
una patria 
per la pace 
Joaquln Sokoiowicz 
«Israeliani e palestinesi Le radici, i fatti, 
le prospettive del conflitto mediorientale» 
Garzanti 
Pagg 141, lire 18000 

Autori vari 
«Israele e Palestina Diritto e giustizia» 
Ediesse 
Pagg 216, lire 18 000 

GIANCARLO LAHNUTTI 

I sraele e Palestina, il teatro del) ulti
ma (e più difficile) crisi regionale 
•calda» in questa era di distensione 
galoppante israeliani e palestinesi, 

^ B due popoli in bilico fra la tentazione 
del reciproco, radicale nfiuto e la 

necessità, anzi la ineluttabilità (dimostrata dai 
fatti, e in pnmo luogo dalla Intifada). di una 
convivenza tra eguali sulla stessa terra È questo 
il punto di partenza del libro di Joaquin Sokoio
wicz, inviato speciale del Gr-3, che si è posto I c-
blettivo, semplice e al tempo stesso ambizioso, 
di fornire al grosso pubblico • al quale il conflitto 
arabo-israeliano deve apparire un pò come un 
cane che si morde la coda ali Infinito • le infor
mazioni essenziali, di base, per capire quello 
che laggiù é accaduto e accade 

È unTlbro appassionato, a tratti sofferto e che 
in alcune parti tradisce chiaramente la radice 
ebraica dell'autore (soprattutto nella ricostru
zione e valutazione storica dei momenU più di
scussi e più tragici di questi quarant anni mg-
genti), ma si sa, ognuno é figlio della propna 
cultura e della propna storia e ne porta (e ne 
mostra) fino in fondo i segni Ma un libro, al 
tempo stesso, limpido e cristallino • e coraggio
so - nella parte per cosi dire propositrva nelle 
indicazioni di prospettiva per uscire da una si
tuazione che é apparentemente senza sbocco 
Come dire che la storia (e talvolta la cronaca) 
può forse dividerci, ma le sigenze del presente, 
e soprattutto le speranze per il futuro, ci unisco
no E qui che il volume espnme il suo messag
gio sposando in pieno la seconda alternativa 
(quella della convivenza) del dilemma dal qua
le siamo partiti Per Sokoiowicz la lezione di 
quattro decenni di scontro e di due anni e mez
zo di Intifada é proprio nel superamento delle 
reciproche diffidenze e nella ricerca del dialogo 
e del reciproco riconoscimento. Leggiamolo 
nelle sue parole: «In Medio Oriente un popolo 
ha visto realizzato il sogno di molte sue genera
zioni Medina sheli ("patria mia") Un altro po
polosi batte oggi per I emancipazione naziona
le ossia per lo stesso sogno Biladi (-patria") 
Se davvero le due cause riuscissero a conciliar
si. nel Medio Onente vi sarebbe finalmente stia-
lomosalam La pace» 
Questa è (e non può che essere) la prospettiva 
del luturo Ma il presente è ancora un presente 
di scontro e per i palestinesi di dura oppressio
ne Quanto sia dura e su quali strumenti, mate-
nah e legali si fondi ce lo mostra efficacemente 
I altro volume, «Israele e Palestina» della Edies
se Qui parla non la emotività ma lo scarno, e 
sconvolgente, linguaggio dei fatu e delle cifre II 
dossier e infatti il frutto di una indagine svolta 
sul posto da magistrati, avvocati e giuristi, un te
sto dunque per cosi dire di carattere «tecnico» 
ma con una viva carica umana e un chiaro sen
so politico Che si nassume in questo assunto 
far conoscere la realtà degli strumenti legali del
la repressione «affinché il dintto serva realmente 
a rendere giustizia» quella giustizia oggi negata 
ai palestinesi e sulla quale, soltanto, può fon
darsi la pace 

GluUetto Chiesa 
«Transizione alla democra
zia La nascita delle forze 
politiche in Urss» 
Lucanni 
Pagg 180, lire 20 000 

Q uesto libro di Giu
liette Chiesa-Tran-
sizione alla demo
crazia La nascita 

— ^ ^ ^ delle torze politi
che in Urss • reca 

nello stesso titolo una sintetica 
ma succosa descrizione dell i-
tinerano che ha ormai percor
so la perestrojka di Gorbaciov 
e anche un implicito giudizio 
sugli effetti che ha determina
to L Urss é cambiata sebbene 
tutti la ntenesscro non riforma
bile, ed ha concorso in manie
ra decisiva al cambiamento 
degli altri paesi dell Europa 
orientale e dell intero scenario 
politico mondiale Questa 
sembra essere la indispensabi
le premessa di ogni valutazio
ne anche cntica dell opera di 
Gorbaclov Dopo di che, ovvia
mente possiamo diversificare 

Le conquiste di Gorbaciov 
1 analisi 

È esalto per esempio dire-
con Nikolaj Smelév -che «lo 
scenario degli avvenimenti 
( ) È già stato scritto 200 anni 
fa, ai tempi della Rivoluzione 
francese»' Certamente si, in 
rapporto alla entità degli eliciti 
interni ed intemazionali e an
che in rapporto alla instaura 
zione delle libertà Ma duecen
to anni dopo la Bastiglia e set
tanta dopo il Palazzo di Invcr 
no le cose non possono essere 
identiche E davvero Stalin fu 
soltanto un Luigi XVI' Sotto la 
crosta certo non piccola delle 
difficoltà presenti naffiora sol
tanto la Vecchia Santa Russia 
che ad esse prccsisteva' «Ci si 
può fermare a Stalin nella ri
cerca a ritroso, delle origini 
della crisi'» • si chiede infine 
Chiesa 

La complessità di queste do
mande - che punteggiano tutto 
il libro - rende ovviamente al
trettanto complesso poi, il giu
dizio sull uomo Gorbaciov Sa
rebbe astratto e molto superfi
ciale limitarsi a dire • come fa 
un folto coro di commentatori 
- che egli non ha fatto ancora 
tutto o non lo ha fatto abba
stanza in fretta O Imitarsi a di
re che bastava fare quello che 
ha fallo e che potrebbe evitare 
quello che sta ancora facendo 
Sono - queste • affermazioni 
ancora incapsulate nell'antica 
cremlinologia il cui invecchia
mento Incredibilmente rapido 
mette bene a fuoco la portala 
di ciò che é successo 

Giustamente Chiesa sposta 
1 analisi sulle modifiche che la 
perestrojka ha determinato nel 

UMBERTO CERRONI 

sistema delle istituzioni sovieti
che Qui stava infatti il mecca
nismo ngidissimoche sembra
va aver congelalo 1 intera vita 
politico economica dell Urss 
dopo la «Costituzione stalinia
na-, impiantata sui semplici 
possenti pilastn del partito uni
co della statizzazione dell e-
conomia e dell ideologismo 
dogmatico Proprio con le mo
difiche costituzionali la nuova 
legge elettorale con la nascita 
del nuovo Congresso e del 
nuovo Soviet Supremo con la 
separazione fra Partito e Slato 
ottenuta con 1 introduzione del 
presidenzialismo Gorbaciov è 
nuscito a garantire il proprio 
potere da possibilissimi colpi 
di palazzo, ma anche quello 
scongelamento prolondo del 

sistema politico che ha per
messo «tutto il resto» e. soprat
tutto, la continuazione del pro
cesso È bene lasciare ai croni
sti di vista corta le disquisizioni 
sul personaggio (un Gattopar
do' un Opportunista' un Tatti
co' uno Stratega') Il perso
naggio politico - di fronte alla 
stona - resta sempre definito 
dall operazione E questa pare 
non solo storicamente impo
nente e persino veloce, ma in
solitamente feconda È già 
possibile dopo soli cinque an
ni dalla morte di Ccrncnko di
scutere • come fa appunto 
Chiesa -delle «traiettone diver
se al pluralismo politico» e del
le nuove forze politiche che il 
processo ha sprigionato in un 
continente che sembrava si
lenzioso Diciamolo propno 

con le parole che concludono 
il libro «La democratizzazione 
ha fatto emergere tutto ciò che 
decenni di repressione violen
ta avevano occultato nelle vi
scere di una società che pur 
tra mille ostacoli si andava 
modificando In pochi anni di 
glasnost, di riduzione del mo
nopolio politico del partito di 
liberà di espressione e di or
ganizzazione si è assistilo al 
nascere di una opinione pub
blica democratica, moderna. 
Ma il sommovimento delle ac
que ha portato in superficie 
anche la melma adagiata sul 
fondo le ancestrali pulsioni 
impenali, le nostalgie autocra
tiche la mentalità da schiavi, 
I antisemitismo di massa, l'i
dea antica della missione 
esclusiva riservata dalla provvi
denza al popolo russo, la fede 

nello stalinismo come ricetta 
"nvoluzionana" per far rivivere 
il messianesimo russo in tempi 
moderni» Ora tutto ciò che è 
nuovo o tutto ciò che è vecchio 
hanno modo di confrontarsi li
beramente sullo scacchiere, 
certo ancora fragile, ma ben 
strutturato, di istituzioni demo
cratiche vitali 

Come finirà? «Ce la farà Gor
baciov'» Intanto ce l'ha già fat
ta proprio nel costruire un si
stema sia pure elementare di 
democrazia e nell'accreditarlo 
dentro e fuon dell Urss In se
condo luogo é riuscito ad aiu
tare ali osi propno le forze che 
in passato 1 Urss aveva schiac
ciato In terzo luogo ha spezza
to nel mondo la logica bipola
re delle gendarmene intema
zionali ha trasformato in azio
ne politica concreta I utopica 
prospettiva dello scioglimento 
del blocchi contrapposti ha 
mostralo la fattibilità di un pro
cesso intemazionale di coope-
razione Anche se è forse an
cora difficile dire che si tratta 
di processi irrevocabili, sem
bra proprio molto per un uo
mo solo o per un solo paese 
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